
RE DEL MERCATO

«Rosati,segnale fortissimo
Il Varese vuole andare su»
Di Marzio (Sky): «Quattro colpi con ingaggi da A: città e avversari avvertiti
Le “bombe” di cui vado fiero? Muntari al Milan. E Quagliarella alla Juve»

VARESE Con Alessandro Bo-
nan è la colonna di “È sempre
calciomercato” trasmissione
che Sky Sport 1 dedica ormai
da qualche anno con grande
successo di pubblico alla cam-
pagna trasferimenti. Un pro-
gramma diventato un cult per
abbonati, tifosi e
addetti ai lavori.
Stiamo parlando di
Gianluca Di Mar-
zio: quando è in on-
da, grazie anche al-
le novità tecnologi-
che di comunica-
zione che conosce
come le sue tasche,
la bomba di merca-
to è sempre in arri-
vo. 

Gianluca, ci spieghi che la-
voro c’è dietro all’ora di di-
retta quotidiana su Sky? 

Innanzitutto dormo pochissi-
mo, 3-4 ore a notte. E poi di
prima mattina subito attacca-
to al telefono, chiamate ed
sms per trovare le notizie. 

Giornate lunghissime che
finiscono ben oltre la mez-
zanotte: come e da chi rac-
cogli le notizie che poi rac-
conti in diretta?

Battiamo a tappeto tutti gli al-
berghi del mercato. Prima era-
no solo un paio, oggi per de-
pistarci direttori sportivi e
procuratori ne frequentano al-
meno sei o sette. Ma a Sky ab-
biamo messo su una bella
squadra di spionaggio. Ci di-
stribuiamo su più location, li
pediniamo, cerchiamo di sen-
tire le loro chiacchierate.
Quando li becchiamo, non si
possono più nascondere: as-
sociamo il procuratore e quin-
di il giocatore al direttore
sportivo della tal squadra e il
gioco è fatto. Non possono
mentire, né smentire. Anzi a
volte sono loro stessi che ci
danno la notizia. 

Una sorta di “do ut des pal-
lonaro”? 

Con tutti abbiamo instaurato
un bel rapporto basato su ri-
spetto e fiducia reciproca. A
volte una notizia ci chiedono
di non darla. E noi non lo fac-
ciamo: perché siamo sicuri
che la volta dopo ce ne dan-
no due. Se fai il contrario, ar-

rivi prima di tutti
su una notizia, ma
ti sei bruciato il
contatto per sem-
pre. 
Quali sono le bom-
be di mercato che ti
hanno dato più
soddisfazione?
Quest’anno Munta-
ri al Milan: quando
l’ho data, non ci
credeva quasi nes-

suno. Invece la soffiata era
buonissima. In assoluto direi
Quagliarella alla Juventus nel
2010. Era la sera di una parti-
ta delicata del Napoli nei pre-
liminari di Champions Lea-
gue. C’era il rischio di desta-
bilizzare l’ambiente e subire
contestazioni. Mi sono preso
la responsabilità di darla due

ore prima della partita. La se-
ra stessa Quagliarella volò a
Torino ed il giorno dopo fu
presentato dalla Juve. 

Parliamo di serie B, mon-
do che conosci benissimo
visto che sei ospite fisso
ogni venerdi sera negli stu-
di di Sky per l’anticipo di
campionato. A chi la pal-
ma del miglior mercato di

gennaio? 
Tre squadre: il Brescia con
Piovaccari, la Sampdoria con
gli acquisti di Pellè e Renan
Garcia che mi dicono essere
fortissimo e soprattutto il Va-
rese. Non lo dico per piagge-
ria ma Rosati, Montemurro e
Milanese hanno portato a ter-
mine un mercato chirurgico e
intelligente. Non hanno com-

prato tanto per comprare, ma
per soddisfare le esigenze di
Maran. Pettinari è uno che fa
la differenza: deve solo trova-
re la stessa serenità di Citta-
della. Rivas si è un po’ perso
a Bari ma ricordiamoci che
era destinato alla Fiorentina
qualche mese fa. 

E poi Plasmati e
Granoche: tanta
roba in attacco? 

Tantissima roba. El
Diablo forse è uno
che fa fatica in serie
A, ma Maran lo co-
nosce benissimo e
sa ciò che può dar-
gli. È perfetto per la
B, come Plasmati
che conosco bene,
è un ragazzo splendido che ha
sofferto molto a Catania. A Va-
rese saprà tornare quello del-
la serie A con Catania e Ata-
lanta. 

A proposito di serie A, co-
me cambia la corsa playoff
col mercato di gennaio?

Oggi le cinque davanti hanno
un vantaggio importante, ma

di Andrea Confalonieri

[    o la vA...]

È stato il mercato più lus-
suoso del Varese dai tempi
di Borghi. Sembriamo una
grande squadra, prima era-
vamo “solo” una provincia-
le. E, pensando anche ai bi-
lanci e alle ambizioni, era-
vamo abituati al profilo bas-
so, anzi quasi nascosto. Al
pane e al salame, con un ri-
cambio per ogni titolare.
Adesso, guardando per
esempio l’attacco, ce ne so-
no cinque per due posti (se
gioca Granoche, sta fuori
Neto o De Luca?). Siamo ar-
rivati in B con Gambadori
e Tripoli, adesso abbiamo i
grandi nomi che fanno la
differenza ma non sempre,
e la scalata del Varese lo di-
mostra: Rivas, per dire, con
il Bari di Ventura ha fatto
impazzire il milanista Aba-
te a San Siro. El Diablo, in
B, segna un gol ogni due ga-
re. Grandi poteri, grandi re-
sponsabilità: di fronte a una
svolta così epocale, a gente
come noi abituata al Borgo-
rosso potrebbe girare la te-
sta. E vien da pensare: o la
vA, o la spacca. Ma c’è Ro-
lando Maran, il montanaro
così concreto che i lussi e i
lustrini li attacca alle tute
da operai, nascondendoli
in un gruppo ed esaltando
l’orchestra. La vera stella
non è arrivata a gennaio,
ma a ottobre. Ed è così rea-
le da farci credere ai sogni.

[ ULTIME ]
Rivas & C. al Bel Sit
(s. gia.) Buone nuove dal dot-
tor Giulio Clerici: «Per l’Albi-
noleffe sono tutti disponibili.
Alcuni come Neto hanno fat-
to seduta differenziata, ma
solo a titolo precauzionale
causa campo ghiacciato».
Anche i neo arrivati Albertaz-
zi, Plasmati e Granoche «so-
no rimasti in gruppo dall’ini-
zio alla fine, nessuno di loro
evidenzia problemi». Insom-
ma, escluse le situazioni sto-
riche alla Momenté o Terliz-
zi squalificato, l’intera rosa è
pronta per Bergamo. Ieri la
squadra s’è allenata a Capo-
lago nel centro sportivo del
Bosto, bis stamane alle 11. A
proposito dei nuovi: Miche-
langelo Albertazzi, Pablo Gra-
noche e Gianvito Plasmati,
alle 15 vengono presentati al
Bel Sit di Comerio.

L’arbitro e i tifosi
Chiusura al fischietto di do-
mani: è il salernitano Silvio
Baratta. Statistiche di que-
st’anno: 11 incontri, 6 vittorie
interne, 4 pareggi e una
esterna. Intrecci biancoros-
si: Varese - Uso Calcio 1-1,
serie D 2005/06; l’anno scor-
so Varese - Triestina 4-0,
Ascoli - Varese 0-0 e il 3-1 in-
terno al Grosseto, cinquan-
tesimo risultato positivo a
Masnago; infine, ancora
Ascoli - Varese e ancora 0-0.
Tifosi: biglietti alla Casa del
Disco, pullman degli Amici
del Varese: per iscrizioni si
può telefonare al
339.7951202.

[ DOMANI ALLO STADIO “ATLETI AZZURRI D’ITALIA”]

Contro l’Albinoleffe campo agibile,gli spalti forse
Il terreno di Bergamo è coperto e riscaldato. Alla guida dei seriani debutta Salvioni, sacchiano convinto
VARESE Balla coi lupi. Scende la neve e il calcio
pattina. All’Albinoleffe, essendo stata rinviata la ga-
ra di martedì a Modena, domani con il nostro Va-
rese si tiene il battesimo di mister Walter Sal-
vioni: «Come tradizione un bergamasco»
spiega Simone Pesce, la firma de “L’Eco
di Bergamo” declinata al sodalizio di pa-
tron Andreoletti.
Il quesito più modaiolo, comunque, ri-
guarda gli eventuali rischi di svolgimen-
to della contesa. Viene in soccorso il col-
lega orobico: «Sul campo ci sono i teloni,
sotto è riscaldato e le previsioni non danno ne-
ve. Dovrebbe ovviamente fare freddissimo, come
ovunque nel fine settimana, ma in linea di massi-

ma si giocherà normalmente. Al limite, se qualche
problema dovrebbe manifestarsi, riguarderà le tri-

bune e non il campo». All’Azzurri d’Italia van-
no in pochi senza maglie nerazzurre Atalan-

ta in circolo, ma limitata che sia la cifra
non possono esistere mezze vie: non si
fa entrare gente su spalti da hockey
ghiaccio.
Torniamo al pallone: i seriani, a quota
23 quartultimi e in pieni playout, han-

no i centrocampisti Cristiano e Laner
squalificati (finora rispettivamente 1 e 4 gol),

mentre dal purgatorio dei puniti rientra il va-
resino Luoni. Mister Salvioni è un devoto del 4-4-
2, spiega Pesce: «Ha la nomea di sacchiano convin-

to, di quelli che amano squadre corte, pressing e ter-
zini che spingono. La sua impostazione calcistica è
offensivista, resta da stabilire quanto potrà appli-
carla alla rosa in possesso, almeno senza esporsi a
troppi rischi».
Tutto compreso, l’undici d’avvio potrebbe vedere
Offredi tra i pali, Luoni (in foto) terzino destro, Re-
gonesi a sinistra e Lebran-Bergamelli a difendere in
mezzo. La linea mediana, con Previtali sì abile e im-
piegato in settimana ma fuori da metà novembre,
dovrebbe contare Pacilli e Foglio ala destra e sini-
stra, con centrali Temai e uno scelto dal ballottag-
gio Taugourdeau-Girasole. Davanti Cocco e proba-
bilmente Torri, l’opzione Germinale viene dopo.

Samuele Giardina

DDoommaannii  oorree  1155::0000

Albinoleffe-Varese (Baratta)

Empoli-Crotone (Tommasi)

Grosseto-Sampdoria (Pinzani)

Gubbio-Modena (Merchiori)

Juve Stabia-Livorno (Palazzino)

Nocerina-Bari (Giancola)

Padova-Verona (Ostinelli)

Pescara-Reggina (Tozzi)

Sassuolo-Ascoli (Baracani)

LLuunneeddìì  66  ffeebbbbrraaiioo

Vicenza-Cittadella (Di Paolo) oorree  1199

Brescia-Torino (Ciampi) oorree  2211

Classifica p g v n p f s
Pescara 5511 25 16 3 6 55 36
Sassuolo 5500 25 14 8 3 34 17
Torino 5500 25 14 8 3 29 15
Verona 4477 25 14 5 6 34 25
Padova 4444 25 13 5 7 38 28
Varese 3388 25 10 8 7 31 24
Reggina 3366 25 9 9 7 41 32
Bari * 3355 25 10 7 8 30 27
Brescia 3355 25 9 8 8 27 26
Juve Stabia * 3333 25 10 7 8 35 32
Grosseto 3333 25 8 9 8 26 33
Sampdoria 3311 24 6 13 5 29 21
Cittadella 3311 25 8 7 10 28 33
Vicenza 2277 25 6 9 10 28 33
Livorno 2266 25 6 8 11 26 29
Crotone * 2255 25 6 8 11 25 33
Modena 2244 24 5 9 10 25 40
Albinoleffe 2233 24 5 8 11 26 38
Gubbio 2233 25 5 8 12 24 37
Ascoli * 2222 25 8 5 12 28 34
Empoli 2222 24 6 4 14 28 40
Nocerina 1177 25 3 8 14 32 46

SERIE BWIN - Programma 26a giornata

(tra parentesi gli arbitri designati) * Penalizzazioni: Ascoli -7, Juve Stabia -4, Bari -2, Crotone -1.

«Biancorossi,
Brescia 
e Samp 
si sono

rinforzati
più di tutti»

il campionato è lunghissimo.
Rosati ha messo mano al por-
tafoglio prendendo quattro
giocatori con ingaggi da se-
rie A. È un segnale forte: ai
tifosi, alla città, alle istituzio-
ni, al resto del campionato.
Chi pensava che dopo gli ad-

dii di Sogliano e
Sannino si fosse
chiuso un ciclo e
cominciato il ridi-
mensionamento,
deve ricredersi. Ve-
do l’ambizione giu-
sta per tentare il
grande salto, come
il Novara l’anno
scorso.
Che però ora in se-
rie A stenta…

Perché ha stravolto il gruppo
che aveva vinto due campio-
nati: il segreto è proprio que-
sto. Con qualche innesto giu-
sto, programmare la serie A
con questo gruppo non è fol-
le e anzi avrebbe ricadute po-
sitive per tutti. Dalla società
ai tifosi, dallo stadio alla città.

Roberto Prini

«Pettinari 
è unico, 
Rivas

lo volevano 
a Firenze.

E Plasmati...»

NNOONN  NNEE  SSBBAAGGLLIIAA  UUNNAA Gianluca Di Marzio, punta di Sky

LA PROVINCIA[40 SPORT]
V E N E R D Ì  3  F E B B R A I O  2 0 1 2


